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Parla il presidente dell'associazione. Il Libro Bianco? Lavoriamo con tutti gli attori del mercato 

ErO~'dP,~~~~~}!E!~!~!~~~~~!~~ 
da Parigi 

GIUSEPPE CORSENTINO 

questo Libro Bianco. 
Domanda, Il Libro Bian· 

co non è, dunque, un'ini­
ziativa solo dcU'Upa. 

battaglia pel' la traspa­
renza pubblicitaria? 

Ubertis di Unicom, Mas­
simo Martellini della Fcp. 
Ed io, natw·almente. 

secondo la stessa Iab, In 
più grande ol'ganizzazio­
ne che monitorn il merca­
to e ohe ha anche la s ua 
filime italiano (anch'essa 
presente al tavolo Upa) 
un terzo di tutti gU inve­
stimenti sul web, È così 
anche In Italia? 

I 
n CaUfol'l1ia la mancata 
trasparenza dell a pub­
blicità sul weh finisce in 
tribunale con il colosso 

francese del re-targetting 
Criteo (controlla l'officacia e 
quindi l'effettiva visione da 
parte dei potenziali clienti 
degli annunci Doline) che 
accusa il concorrente ame­
ricaoo SteelHouse di truffa 
per a.ver organizzato un si­
stema di robot che cliccano 
sugli spazi pubblicitari in­
gannando in Questo modo 
clienti c mercato, 

Risposta, Sislllo stati 
noi per primi a sollevare il 
problema dell'opacità del 
mercato pubblicitario onli­
ne. Ma se fossimo rimasti da 
soli a lavorare sul progetto di 
Libro Bianco, sarebbe stata 
una sconfitta. E un cattivo. 
presagio. 

R. Lntanto lavorando tut­
ti insi eme e con lo stesso 
coromitment. Il mercato ha 
tanti attori, ciascuno con 
la sua storia e la sua sen­
sibilità. Essere riusciti a 
motterli tutti attorno a un 
tavolo, come accadrà entro 
la fine dj Q uesto mese, è un 

D, Samb,'. una riunio­
ne del Rotary, 

R. Lasci staro l'ironia . II 
problema.. della trasparen­
za c, quindi, della lotta alle 
frodi, è terr ibilmente serio 
come sanno i nostri colleghi 
dell'Ana, l'Upa americana, 
un colosso che muove 300 
miliardi di dollari all'anno 
di investimenti . Loro hanno 
ct'eato una sorta di tlagenzia 
privata» che dovrà far puli­
zia, come ba scritto lei stesso 
su ltaliaOggi il 5 settembre 
SCOI'SO. Noi cominciamo a 
scJ'Ìvere le regole a cui do· 
vranno attenersi tutti gli 
attori del mercato, editori­
concessionad-case di produ­
zione-società informatiche­
società di consulenza ... 

R. Non ho motivo di pensar. 
che in Italia sia diverso. Non 
ci sono dati, ovviamente. Ma 
sono convinto che l'illegalità 
pubblicitaria abbia pel'Centua­
li a due cifre anche da noi. 

grande successo, a mio 
parere. 

D. In che senso? 
R, Si sarebbe 

D, Chi ci 
sa.'à? 

In Italia le -(rnu.des au 
clic", come si ch iamano 
qui in Francia, sarebbero 
arrivate a un livello tale 
da spingere il presidente 
dell'Upa, la Confind\lstria 
degli inserzionisti, Loren­
zo Sassoli de' Bianchi B 

lanciare il progetto di un 
Libl'o Bianco sulla traapa­
renza pubblicitaria. 

Lo aveva annunciato a Ila­
liaOggi alla vigilia dell'as-
8emblo. gene .'ale del 29 
giugno e lo conferma ora COn 
questa nuova intervista in 
cui a.nticipa la costituzione 
di un comitato dei presiden­
ti di tutte le ol'ganizzazioni 
professionali e sindacali che 
si occupano di pubblicità. 
chiarisce ,\uelle che dovran­
no essere B linee-guide, dj­
ciamo pure, il palinsesto di 

---

dato il messaggio 
che non tutto il 
mercato ha la 
stessa sensibi-
lità deU'Upa, 
ch e non a 
tutti interes-
.a davvero la 
trasparenza, al 
di là delle solite 
buone intenzioni 
e belle parole da 
convegno. 

D. Ma come si fa, 
in concreto, una 

R, ID que­
sta fase ci 
saranno i 
presidenti, 
Maurizio 
Costa della 
Fieg, Mar­
co Testa 
di Assocam, 
Carlo Nose-

da di Iab Ita­
lia, Giancarlo 
Vergori di Fe-

doweb, Ales­
sandro 

D. Un esercito. Ma come 
si fa a controllarli? 

ft, Non si tratta di control­
lare, ma di fissare i capisaldi 
di un modello di autorego­
lamentazione. Poi, Quando 
queste regole ci saranno, 

chi non le rispetta sarÌl 
fuori. Dall'Upa , da 
Unicorn, da Fcp .. , in­
somma dal mer·cato. 

D, Basterà? Ne­
gli Stati Uniti il 
fenom e no delle 
«fra.u.dea au clio», 
dei robot che 
cliccano al posto 
degli umani, vule 

D. E per questo ba.ta un 
Libro Bianco? 

R. Ripeto, il Libro Bianco è 
solo il primo atto, J presidenti 
delle sette organizzazioni coin­
volte fisseranno le coordinate 
di un lavoro immenso che, poi , 
sarà affidato ai tecnici, in una 
serie di subcomO\issioni. 

D. Vuole dire: ingegne­
ri infol'matici, consulenti, 
maoager editol'iali, esper­
ti di comunicazione, di­
rettori commerciali deUe 
conoessional'ie .. , ? 

R. Proprio così. Un lavoro 
immane che segnerà come 
uno spal'tiacque tra un mer­
cato opaco e seJlza l' gole e 
un mercato - stiamo par­
lando del weh non di tutto 
il settore dell'advert.isiog, si 
badi - che comincerà a dar i 
qualche Cl'Ìterio di regola­
mentazione. La fine del FaI' 
West informatico. 
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Rai, il Tg2 contro gli esterni e i tagli alle edizioni del telegiornale 
DI GIANFRANCO FERRONl 

La goccia che ba fatto traboccare 
il V8.80, (l Sua Rubra, e ili partico~ 
Lare Il.! Tg2, è stata la notizia (pUb­
blicata ieri in anteprima su Italia 
Oggi) dell'arrivo di un estenlo, li 
corrierlsta Franeeseo Verderami, 
alla conduzione di un progranUlla 
sulla seconda rete. E cosl ecco la 
decisione di fare subito ie barri­
cate contro il retroscemeta di via 
Solfert.no, con l'Usigrai pronto a 
Lanciare l'att.acco ai vertici Ra.I: 
_MellO tg, l)iò esterni. Sembra 
ormll.! questo lo ologl111 del verti­
ce RaL Nei prossimi giorni, dopo 
aver già ridotto l'edizione pome­
ridiana dJ 15 mlnuti , verrà chiUBa 
l'edi2lone notturna del TgZ •. Non 
dtm." ticando di at,taccare Illlelle 
l'esordio di Gia.n lucu Sempruli 
su Rat3: .Gli .\Scolti deludenti di 
PoLittc8 dovrehbero consigliare 
grande p!,'udeoza al vertici Rai •. 
n pia.llo editoriale prevede la chiu­
sura dell'edizione deUa notte del 
Tg2, , Per dare lIIodo al tg di fare 
un prodotto nuovo, cou Ungnaggi 
diversi?, chiede retoricamente il 
sindacato dei giol'llaUetl Rai. Dan­
do ~uhito u.na rUipot;ta: .:No. Per 
fare posto a un altrO programma 
di rete, in seconda eerata, condot.­
to dall'ennesimo eRt.erno. Questo 
è ciò che trapela da Indi,cretlool 

sl1l nuovi paUlIS.Hp,.. Per l'U.igral, 
U problema non è If ln indubbia 
pro'fes!ilonaJltA di Francesco Ve,.. 
derllJlll. Ma gll ascoltJ del nuovo 
progr,aulIna di R.i 3 dovrebbero 
consigliare grande prudenza a'chi 
in RaI continua a vO'ler mortifica­
re le ri~or8e interne c Il spendere 
in maniera dis8crutata i soldi dei 
cittadini, AscoLti purtroppo delu­
denti, nono8tn.uce uominj e mezzi 
mes~i il dispOSizione. nonostante 
il grande il.v .. t imento pubblicita­
rio e il lancio da parte dei tg Oli· 
donali Rai». 
J giornalisti che lavorano con U 
diret1:ore Ida Col u(:ci 181nental1o 

che 'I la Rai taglia l'informazione 
del Tg2, O. Innedì prossimo l'edi· 
zione della notte verrà ttoppres­
s .... li cdr (li sindacato interno del 
giornu.llstl) sottolinea elle -dallo 
scor80 4 settembre il notizia.ri0 
del pomeriggio è stato già ridot­
\'0 di 15 minuti, La redazione 01 è 
trovaUt di frol\te u.l fatto compiuto 
mentre ora hl corso nn collfron­
to tra aziellda e cdr. I taglJ mal'­
gUlaJizzB.llo lo. nostra te81;l\ta, ri­
ducono l'informazione di servizio 
pubblico e appaiono improvvidi in 
8..8senz8. dj 1111 plano complessivo 
che ride.fitusca l'o'trcrta informa· 
tiva delle Raj,. . ln ph\, «l'azienda 

arretJ'o. sull'ipotesi prospettata 
nelle 8curse settimane: at'fldare al 
Tg2 Wla trlLliimissione settimanaJe 
di approfondimento in seconda se­
rata, h, sinergia con la rete, 11 cdr 
neU'lncontro del ~ agosto I.a c!ùe­
ato all'azienda di p""sare al più 
presto dll.!l'ipotesi alla proposta 
concreta, nel solco dello spirito 
di collaboradone che ha. sempre 
contraddistinto i rapporti tra rete 
e teatata. Ora però per la redazio­
ne del Tg2 si pros petta 011 ruolo 
marginll.!e men tre si prollla l'arri­
vo dall'esterno di Wl conduttore 
e degli autori. Nuove assunzionj 
e nuovi costi per la Rai, oltre che 
ullO spreco di risorse perché il 
TgZ ha dimostrato, anche CO" gU 
speciali sui recenti fatti dj crO­
naca, di avere le professionalità 
necessarie per le trasmissioni di 
apPl'ofondimento lio . Questo sapen­
do che Oe il Tg2 ha nel 9UO Dna la 
voca~ione alla 9perimentazione 
e La ca.par-i tà di intraprendere 
strade innovative, lna, se la R.a.i 
nOD valol'izza le risorse interne, 
i tagli restano solo tagli à.U'in~ 
formazione di servizio pubbliCO 
per i cittadini e le rusicnrilzioni 
sul perimetro occupazionale ri ­
schiano di nOn reggere nel te lfl ~ 
po. Cilierualno il rls/le tto che il 
Tg2, COli la SUIi sl.oria, merita,. _ 
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